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Modulo per la presentazione delle osservazioni per i piani/programmi/progetti 
sottoposti a procedimenti di valutazione ambientale di competenza statale 

 

Presentazione di osservazioni relative alla procedura di: 

❑ Valutazione Ambientale Strategica (VAS) – art.14 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

❑ Valutazione di Impatto Ambientale  (VIA) – art.24 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

❑ Verifica di Assoggettabilità alla VIA – art.19 co.4 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

(Barrare la casella di interesse) 

 

Il/La Sottoscritto/a _________________________________________________________________________ 
 (Nel caso di persona fisica, in forma singola o associata) 

 

Il/La Sottoscritto/a _________________________________________________________________________ 

in qualità di legale rappresentante della Pubblica Amministrazione/Ente/Società/Associazione  

________________________________________________________________________________________ 
(Nel caso di persona giuridica - società, ente, associazione, altro) 

 

PRESENTA 

ai sensi del D.Lgs.152/2006, le seguenti osservazioni al  

❑ Piano/Programma, sotto indicato 

❑ Progetto, sotto indicato  

(Barrare la casella di interesse) 

ID: ………… _____________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 
(inserire la denominazione completa del piano/programma ( procedure di VAS) o del progetto (procedure di VIA, Verifica di 
Assoggettabilità a VIA e obbligatoriamente il codice identificativo ID: xxxx del procedimento) 

 

N.B.: eventuali file  allegati al presente modulo devono essere unicamente in formato PDF e NON  dovranno 
essere compressi (es. ZIP, RAR) e NON dovranno superare la dimensione di 30 MB. Diversamente NON 
potranno essere pubblicati. 

 

OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI  

(Barrare le caselle di interesse; è possibile selezionare più caselle): 

❑ Aspetti di carattere generale (es. struttura e contenuti della documentazione, finalità, aspetti procedurali)  

❑ Aspetti programmatici (coerenza tra piano/programma/progetto e gli atti di pianificazione/programmazione 
territoriale/settoriale) 

❑ Aspetti progettuali (proposte progettuali o proposte di azioni del Piano/Programma in funzione delle probabili ricadute 
ambientali) 

❑ Aspetti ambientali (relazioni/impatti tra il piano/programma/progetto e fattori/componenti ambientali) 

❑ Altro (specificare) ______________________________________________________________ 

 

ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI  
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(Barrare le caselle di interesse; è possibile selezionare più caselle): 

❑ Atmosfera 

❑ Ambiente idrico 

❑ Suolo e sottosuolo 

❑ Rumore, vibrazioni, radiazioni 

❑ Biodiversità (vegetazione, flora, fauna, ecosistemi) 

❑ Salute pubblica 

❑ Beni culturali e paesaggio 

❑ Monitoraggio ambientale 

❑ Altro (specificare) ______________________________________________________________________ 

 

TESTO DELL’ OSSERVAZIONE 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

 
Il/La Sottoscritto/a dichiara di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 24, comma 7 e dell’art.19 comma 13, 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., le presenti osservazioni e gli eventuali allegati tecnici saranno pubblicati sul Portale 
delle valutazioni ambientali VAS-VIA del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(www.va.minambiente.it).  
 

Tutti i campi del presente modulo devono essere debitamente compilati. In assenza di completa compilazione 
del modulo l’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare se i dati forniti risultano sufficienti al fine di dare 
seguito alle successive azioni di competenza. 

 

ELENCO ALLEGATI  

Allegato 1 - Dati personali del soggetto che presenta l’osservazione 

Allegato 2 - Copia del documento di riconoscimento in corso 

Allegato XX - _______________________________________ (inserire numero e titolo dell’allegato tecnico se presente e 
unicamente in formato PDF) 

 

Luogo e data ______________________ 

(inserire luogo e data) 

Il/La dichiarante       

______________________ 

(Firma) 

x
x
x
x
x
x

palla di fuoco nel cielo, l’impianto nuovo distrutto ancora oggi.

con chiazze oleose sulla sua superficie, proprio davanti alle spiagge balneabili, in bella vista.

 -•Si consideri che una nave rigassificatrice produce vibrazioni rumorose, anche se monitorate e a norma di legge, possono comunque sviluppare malattie all’apparato uditivo e psichiche, 

 -•Le ipotesi esplosive che si possono verificare davanti alle spiagge bandiera blu , non sono un’utopia,ma, considerando quelle verificatesi negli ultimi vent’anni, in alcuni dei casi  violente 

e gravi con morti e feriti, elencabili, destano non poca preoccupazione, ansia e timori; l’ultima accaduta nel giugno scorso a Freedom negli U.S.A., dove, una perdita di gas produsse una 

turistico. Caso diverso da Savona, dove il rigassificatore ormeggiato costantemente sarebbe parte integrante del paesaggio , avvistabile oltre che da Savona , anche  da  Albissola, Celle, 

 -•A Panicaglia è già presente un rigassificatore, mi chiedo: perchè in Liguria due rigassificatori,a parte le osservazioni sopra esposte di pericolo in agguato, è chiaro che da Porto Venere e 

dalle Cinque Terre e comunque da tutto il bel territorio circostante, il rigassificatore non si vede e nessuno si è mai accorto della sua presenza fisica, dato molto importante per l’impatto 

solo alle attività turistiche ma all’intero ecosistema già messo a dura prova da tutte le attività antropiche dell’uomo, molte di queste già ubicate  da decenni nel territorio di Vado Ligure.

Varazze e paesi turistici limitrofi,   dunque ciò apporterebbe un danno economico rilevante per tutte le attività turistiche gravitanti. 

Detto ciò, non ci sono compensazioni gratificanti e significative per colmare una devastazione ambientale ed economica simile.

 -•Si consideri il passaggio del gas da una nave all’altra che per 17 anni o più, può causare  sversamenti,  anche se accidentali,  ripetuti nel tempo , mortificherebbero lo specchio d’acqua 

soprattutto in soggetti fragili, anziani e bambini.

organica. Pertanto, un rigassificatore , ormeggiato a 2,9 km da Savona e poco di più da Vado Ligure sarebbe e a Bergeggi, una scelta capestro che porterebbe un grave nocumento non 

privata appartenente ad un asilo .

 -•La nave Golar Tundra lunga 292,5m; larga 43,4m; h 55m;posizionata a 2,9Km dalle spiagge balneabili, bandiera blu, di Savona,ha un impatto visivo devastante. Si, perchè la città di 

Savona ha conquistato con grande fatica e determinazione un potere d’avvio incentrato al turismo , grazie alla chiusura definitiva della “ Tirreno Power”poichè, secondo la procura di 

larve,avannotti),ossidando i sali minerali “nutrienti”, restituendo sostanze chimiche tossiche( alogenoderivati, cloramine, e trialometani), frutto della reazione del cloro con la materia 

 -•La presenza di quella nave è indice d’inquinamento atmosferico costante per 17 anni consecutivi  o forse più, a poca distanza dalle abitazioni dei cittadini, considerando anche il transito 

costante di navi ordinarie in manovra nel porto, ed il transito regolare costante della nave gasiera carica di gas liquido affiancatrice. Tutto ciò  produce fumo che , anche se monitorato e 

conforme alla legge, determina a contribuire malattie all’apparato respiratorio,soprattutto in persone fragili, anziani e bambini.  Tengo a precisare che lì , poco distante, c’è una spiaggia 

Savona, i fumi della centrale avevano causato 442 morti e circa 1700/2000 feriti per malattie respiratorie gravi e cardiovascolari.

 -•A circa tre Km dal posizionamento rigassificatore, c’è l’area protetta dell’isola di Bergeggi, nonchè riserva naturale, nonchè Santuario dei cetacei. Da Savona si vede benissimo l’isolotto . 

Infatti, quest’area marina protetta,veniva sottoscritta da un accordo multilaterale tra i governi di Francia, Principato di Monaco e Italia nel novembre del 1999, veniva creata la più grande 

meccanico (passaggio attraverso le pompe), comporta la sterilizzazione di tutto quanto nell’acqua marina è contenuto, annientando le forme di vita presenti ( batteri marini, plancton, uova, 

ambientale non è certo la quantità del cloro , ma e’ il transito dell’acqua di mare dove: la combinazione di cloro, lo choc termico, (cambiamento repentino dal caldo al freddo), lo stress 

area marina protetta del Mediterraneo , definita come il SANTUARIO INTERNAZIONALE DEI MAMMIFERI PELAGOS. Nel  2001, il governo italiano ha ratificato con una legge nazionale 

finalizzata alla concretizzazione di tale accordo ( Legge n. 391/2001). Savona e Vado ligure sono nel centro del Santuario Pelagos.  Si deve sapere che la parte più cospicua del danno 

superficie, proprio davanti alle spiagge balneabili, in bella vista.

Detto ciò, non ci sono compensazioni gratificanti e significative per colmare una devastazione ambientale ed economica simile.
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Torino,17.10.23

Angelo Bagnasco


